
I diritti delle piante per mitigare i cambiamenti
Domani le scuole superio-

ri di  Rovereto saranno 
protagoniste di un gio-

co di ruolo che simula un ne-
goziato ONU nell’ambito del 
Festival Canto della terra. Sa-
bato 11 sarà la volta di Fango, 
lo spettacolo di Marco Corte-
si e Mara Moschini che rac-
conta con intensità la trage-
dia  delle  alluvioni  in  Emi-
lia-Romagna e la forza della so-
lidarietà.  E  domenica  12,  al  
Mart, si svolgerà l’intervento 
di chiusura con la divulgatri-
ce Alessandra Viola che of-
frirà una prospettiva origina-
le sui diritti delle piante come 
strumento per immaginare un 
nuovo rapporto tra uomo e na-
tura.  Alessandra  Viola  è
scrittrice, produttrice televisi-
va, giornalista e divulgatrice 
scientifica. Ha un dottorato di 
ricerca in Comunicazione del-
la  scienza  e  uno  in  Scienze  
agrarie e ambientali. Collabo-
ra con numerose testate gior-
nalistiche e ha ottenuto diver-
si riconoscimenti, tra cui quel-
lo di Miglior giornalista scien-
tifico  dell’anno  della  Fonda-

zione Armenise-Harvard. Tra 
i suoi libri, il bestseller pluri-
premiato Verde brillante. Sen-
sibilità e intelligenza del mon-
do vegetale (con Stefano Man-
cuso, Giunti 2013). 

Dottoressa Viola cosa so-
no i diritti delle piante? 

Questa emergenza climati-
ca che stiamo avendo è so-
stanzialmente una guerra che 
conduciamo da  anni  contro  
tutto il mondo naturale. Ab-
biamo  dichiarato  guerra  
all’ambiente.  Stiamo  disbo-
scando il mondo, stiamo pri-
vando animali del loro habi-
tat, stiamo decimando le spe-
cie viventi, e non è un conflit-
to ad armi pari perché nessu-

no  di  loro  può  difendersi.  
Quindi cosa fanno gli  esseri  
umani quando si rendono con-
to di avere fatto un disastro? 
Propongono i diritti. Così co-
me è successo alle donne, ai 
bambini, ai neri anni e anni fa, 
e persino agli animali, adesso 
è tempo di dare questi diritti 
anche alle piante. 

Perché le piante hanno bi-
sogno dei diritti? 

Per mitigare i cambiamenti 

climatici noi dobbiamo pianta-
re alberi perché solo le piante 
possono assorbire l’anidride 
carbonica che sta cambiando 
il clima e che noi produciamo. 
Il  problema è che una volta 
piantati, abbandoniamo que-
gli alberi a loro stessi, stiamo 
seminando cimiteri  di  legni,  
perché gli alberelli dopo qual-
che anno muoiono senza aiu-
ti.  E  ciò  accade  perché  noi  
guardiamo le piante come se 
fossero degli oggetti, non de-
gli  esseri  viventi.  Le  piante  
hanno bisogno di essere accu-
dite, e finché non avranno di-
ritti noi saremmo liberi di trat-
tarle come ci pare. 

Come tratterà questo argo-
mento durante il suo inter-
vento? 

Cercherò di giocare col pub-
blico per far scoprire quante 
cose abbiamo in comune con 
le piante, che ci sembrano co-
sì distanti da noi, ma in realtà 
ci  assomigliamo  sotto  tanti  
aspetti, di carattere, di relazio-
ni, e… poi non aggiungo altro 
o rovino la sorpresa.

A. P. W. 

�LA DIVULGATRICE Alessandra Viola concluderà domenica il festival Canto della Terra 

«Voglio far scoprire 
quante cose 
abbiamo
in comune
con le piante»

Alessandra Viola
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